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neceflaria difefa il giogo a quel Principato, volentieri lo tol-
Jerafle . Certo &, che da frequenti lettere di lui fimolato il
Conte di Santa Coloma, Vice R¢, a cavare genti, e danari
dalla Provincia, all’ombra dell’ efercito fenza badar’ a’ privi-
legi, & attender I'aflenfo degli Stati, fi valfe in Barceliona
di certo danaro, che alla difpofitione della Citta apparte-
neva : e perche uno de’G_iurati-( Magiftrato pitt riguarde-
vole ) s’ opponeva a tanta licenza, & infifteva ; che foflero
anco i trafcorfi delle Militie corretti, lo carcerd. Tanto ba-
fto per commuovere un Popolo, che tollerava I’ ubbidienza;
ma non conofceva ancora la ferviti. Furono prefe I'armi ,
aperte le carceri, corfe le ftrade, con si grave, & univerfa-
le tumulto, che il Vice Ré¢, impaurito, {timo nella fuga fo-
lamente ripofto lo {campo. Siridufle percio all’ Arfenale, do-
ve né¢ meno eflendo ficuro, perche il Popolo, dato fuoco al
Palazzo, lo cercava per tutto ; fece accoftare una Galea ; ma,
mentre s’ incaminava al lido per imbarcarfi, {opraggiunto da’
follevati, refto trucidato. All’hora il Popolo, parte inkorri-
dito dal fuo medefimo ecceflo, parte tri le apprenfioni del-
la fervita, ¢ le apparenze della liberrd invaghito, e confufo,
riputd , che non vi fofle pitt luogo al fuo pentimento, né al-
la Reale clemenza. Scoflo il giogo ,tra[corIE:: a gh eftremi, e
la confufione non potendo da fe fiefla fuffiftere, fi data for-
ma a un’independente governo col Configlio de’ Cento , ¢
degli altri antichi Magiftrati della Cittd. A tal’ efempio s’ al-
terd quafl tutto il Principato, ¢ nelle Terre, e Villaggi pre-
fe univerfalmente I'armi, le genti Spagnuole furono trucida-
te, ¢ feacciate. A cosiimprovifo accidente I animo del Con-
te Duca commoflo, ne ardiva palefarlo al Re, né poteva ta-
cerlo . Procuro di fargli credere, che non vi fofle, che un
Popolare tumulto, che fvanirebbe da fe, o con la forza pre-
ftamente fopito varrebbe a rendere pitt illuftre I aurorica del
comando, perche fotto I' Armi potrebbe non folo la ribellio-
ne domarfi, ma il fafto de’ Catalani ;& abolirfi quei privi-
l‘fgj, che gli rendevano contumaci. Ma, nell’ animo fuo con
Pt racte cure riflettendo all’ importanza della Provincia, al-
la qualita del fito, & 2’ danni maggiori, mentre vi s intro-
duceflero i Franceft, bilanciava, {e la defterita , o la forza
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